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CONOSCERE E APPLICARE LE NORME DI BIOSICUREZZA IN 
LABORATORI, STRUTTURE VETERINARIE E NELLE ATTIVITA’ DI 
CONTATTO CON GLI ANIMALI  



CORSO LAVORIAMO SICURI!
COM’E’ ORGANIZZATO ?

Michele CAMERO, Edmondo CECI, Elena CIRCELLA, 
M. CORRENTE,  Costantina DESARIO, Eleonora LORUSSO,  
Giuseppe PASSANTINO,,Annalisa RIZZO, Carmela VALASTRO

• 14 DOCENTI UNIBA :

Piero LOVREGLIO D. Interdisciplinare di Medicina   
Valentina MEGNA Servizio Prevenzione e protezione
Isabella PISANO, D. Bioscienze, Biotecnologia e Biofarmaceutica 
Angelica RICCARDI, D. Jonico in Sistemi Giuridici ed economici del Mediterraneo
Lucia VURRO Servizio Prevenzione e protezione 

• DOCENTI DiMeV: 



CORSO LAVORIAMO SICURI!
COM’E’ ORGANIZZATO ?

• ESAME FINALE: 30 QUESITI A RISPOSTA MULTIPLA
• IDONEITA’:  ALMENO 25 RISPOSTE ESATTE 

• DATA DELL’ESAME: 5 dicembre 2019, ore 14.00-16.00   

• ATTESTATO FINALE  ( SECONDO 81/2008, E ACCORDO 
STATO - REGIONI 21.12.2011)

• 24 H DI DIDATTICA FRONTALE ( NECESSARIA FREQUENZA DI 20 SU 24 H!) 

• LEZIONI IN AULA TERIO DALLE 14.00 ALLE 17.00 ( VEDI PROGRAMMA) 



• 24 H DI DIDATTICA FRONTALE ( NECESSARIA FREQUENZA DI 20 SU 24 H!) 
• ASSENZE: TENERE CONTO DEI MODULI : esempio:  



Perché un Corso di Biosicurezza
a Veterinaria? 

Fondamento normativo
Necessità di modularlo alle esigenze specifiche
Aumentato lo spettro delle specie animali allevate

Studenti
Dottorandi/assegnisti
Futuro veterinario/ operatore sanitario

Altri Corsi afferenti al Dipartimento di Medicina Veterinaria !!

Destinatari:
Axolotl



Corso di Biosicurezza

Rientra nell’esame:

Biosicurezza nei laboratori e nel rapporto con gli animali
I anno Corso di medicina Veterinaria ( LM 42)  

Biosicurezza ( 25 h)
Attività pratiche I ( 25 h) 
Attività pratiche II (25 h)

Entrato a regime nell’AA. 2018-19 

Attività del DiMeV :  



Perché al I anno? 

PIU’ CHE  FORNIRE UNA MERA ACQUISIZIONE DI NOZIONI, 
L’OBIETTIVO DEL CORSO  È CREARE UNA  FORMA MENTIS NECESSARIA 

PER OGNI ATTIVITA’ CONNESSA ALLO STUDIO E ALLA FUTURA 
PROFESSIONE  

MANUALE DI SOP ( STANDARD OPERATIVE PROCEDURES)

APPROFONDIMENTO DA PARTE DEI DOCENTI E PERSONALE , 
DURANTE GLI ANNI DI CORSO A SEGUIRE 

NECESSITA’ DI APPROCCIO TRASVERSALE.
COLLABORAZIONE TRA DOCENTI!  



SICUREZZA sul posto di lavoro:
Fondamenti normativi

Obiettivo

• fornire ai lavoratori condizioni adeguate, che 
non inducano situazioni di disagio/sofferenza

• Prevenire incidenti e malattie, che possano 
riguardano il singolo e/o la collettività 

Due punti strettamente connessi! 



SICUREZZA/BIOSICUREZZA: FONDAMENTI GIURIDICI

NORME COSTITUZIONALI 

• ART. 32- LA REPUBBLICA TUTELA LA SALUTE COME 
FONDAMENTALE DIRITTO DELL’INDIVIDUO E 
INTERESSE DELLA COLLETTIVITÀ

• ART. 41- L’INIZIATIVA ECONOMICA (…) NON PUO’ 
SVOLGERSI IN CONTRASTO CON L’UTILITÀ SOCIALE 
O IN MODO DA RECARE DANNO ALLA SICUREZZA, 
ALLA LIBERTÀ  O A ALLA DIGNITÀ UMANA



INCIDENTI SUL POSTO DI LAVORO

Cosiddette “morti bianche”

• 2018 : 786 lavoratori morti sui luoghi di lavoro
(dato INAIL) , nel 2016 641

Tuttavia occorre tener presente:
1.  morti  sulle strade (per raggiungere posto di lavoro), 

non sempre computabili 

2. Morte dei lavoratori in nero

Dati ufficiali INAIL sicuramente sottostimano 
* http//cadutisullavoro.blogspot.it/
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2 eventi drammatici: crollo del Ponte a Genova e incidente stradale nel Foggiano 





SICUREZZA SUL LAVORO

FONDAMENTO LEGISLATIVO

• Legge 626/94 

• DECRETO LEGISLATIVO 81/2008 



Importante la formazione per la prevenzione 

• Prevede la formazione di soggetti responsabili per la sicurezza, ipotizzando
Percorsi diversi in funzione al ruolo ricoperto  e al luogo di lavoro 

Il datore di lavoro deve fornire adeguata formazione e informazione su:

Singolo lavoratore:

• RISCHI, generali e specifici , a cui è il lavoratore è esposto, in relazione 
all’attività svolta

• NORMATIVE di sicurezza e disposizioni aziendali in materia 

• PERICOLI connessi all’uso di sostanze (schede di sicurezza)

• MISURE e  attività di protezione e prevenzione adottate

Responsabile di struttura:

Linguaggio chiaro e accessibile (es : anche inglese) 

DECRETO LEGISLATIVO 81/2008 
Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro   



Attività in cui vi è impiego di biotecnologie;

Attività nei servizi sanitari, comprese le unità di isolamento e postmortem;

Attività dei laboratori, cliniche

Attività di raccolta e conferimento di rifiuti speciali potenzialmente pericolosi;

-Attività nelle quali vi è contatto con animali e/oprodotti di origine animale 

Attività che comportano un rischio di 
esposizioni e ad agenti biologici / chimici in 

una struttura universitaria:  



PROFESSIONI CHE ESPONGONO AL RISCHIO BIOLOGICO:

• Professioni sanitarie (medici, infermieri, tecnici, farmacisti, veterinari, ecc)

• Laboratoristi 

• Lavoratori in contatto con animali ( veterinari, agronomi, biologi, ecc)

• Lavoratori agricoli

• Pescatori, cacciatori

• Addetti all’industria alimentare e zootecnica ( veterinari, dipendenti ecc) 

In blu: categorie che includono operatori sanitari ( Laurea L38 e LM 86) 



PROFESSIONI CHE ESPONGONO AL RISCHIO BIOLOGICO:

Non dimentichiamo:

• Addetti al servizio di pulizia 

• Addetti al servizio di lavanderia 

• Operatori delle Forze dell’ordine

• Vigili del Fuoco 

Situazione analoga in cliniche/ ospedali, strutture veterinarie 



LIVELLO DI RISCHIO IN UNA PROFESSIONE SANITARIA? 

RISCHIO ALTO!



Definizione di PERICOLO E RISCHIO*
Relativa ad oggetto, sostanza, situazione, ecc 

PERICOLO**: proprietà intrinseca di un 
fattore ( oggetto, animale, microorganismo, ecc; ndr  ) 
avente il potenziale   di causare danni

RISCHIO*** : la probabilità di raggiungimento 
del livello potenziale di danno, nelle condizioni 
di impiego o di esposizione ad un determinato 
fattore o agente oppure alle loro combinazioni

*Art 2, comma 1 81/2008
**lettera r
*** lettera s 



ESEMPI: 

FUOCO, LEONE, SOSTANZA 
TOSSICA, VIRUS PATOGENO 
SONO UN PERICOLO

RISCHIO : DOVE SI TROVANO E 
COME NE VENIAMO A CONTATTO?  



Conseguenza: non possiamo 
Annullare il pericolo, ma possiamo
( e dobbiamo) lavorare sul rischio:

QUANTIFICANDO 
RIDUCENDO IL PIU’ POSSIBILE 

• Protocolli di gestione 
• Protocolli di emergenza, da conoscere 

preventivamente 

( HAZARD 
ANALYSIS)



DIMINUZIONE DEL RISCHIO:

MISURE DI PREVENZIONE: diminuzione della 
Probabilità che un evento accada 

MISURE DI PROTEZIONE: Diminuzione delle 
Conseguenze di un evento che sta 
accadendo/è accaduto 



CHI E’ A  RISCHIO ?? 

DIRITTI/DOVERI



Chi è soggetto a rischio in una
struttura universitaria?  

Rischio:  

•Personale
•Studenti
•Visitatori (Erasmus, tirocinio, ecc)
•Animali soggetti a visita/chirurgia/ricovero
•Proprietari  degli animali 

Pericolosità materiali utilizzati
Pericolosità attrezzature
Pericolosità contatto con animali 

Affollamento, ristrettezza dello spazio
Addestramento !!!!



STRUTTURA VETERINARIA ( allevamento, ecc) : 

INTERAZIONE, PIU’ O MENO SENZIENTE, TRA :

VETERINARIO

ANIMALEPROPRIETARIO 

OGGETTO DELLE CURE E’ IL MENO CONSAPEVOLE!!



CONSENSO INFORMATO: 

Sottoscritto da 
proprietario, che 
NON è il soggetto 

direttamente interessato  

In Medicina Veterinaria il 
consenso informato 

rappresenta l’accordo tra 
professionista e cliente per 

la prestazione d’opera.



INCONVENIENTI CHE POSSONO OCCORRERE: 



DECRETO LEGISLATIVO 81/2008 
Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro   

IN RELAZIONE AL RISCHIO, l’ obiettivo della formazione è:

• Conoscere quali sono i rischi (evidenti e occulti, a breve e lungo termine)

• Conoscere le misure di prevenzione e protezione esistenti nell’ambiente di lavoro 

• Non restare passivi!

1. Acquisire capacità critica su potenziale danno di determinate 
Procedure 

2. Contribuire  a individuare/ aggiornare su dispositivi di protezione
collettivi (DPC) e individuali (DPI)

3. Contribuire  a individuare fattori di rischio da monitorare in corso di 
sorveglianza sanitaria 



SICUREZZA IN LABORATORIO: 4 FONDAMENTI 

IN RELAZIONE AL RISCHIO, l’ obiettivo della formazione è:

1. RICONOSCERE I PERICOLI 

2. VALUTARE I RISCHI

3. MINIMIZZARE I RISCHI , in particolare nella progettazione dell’esperimento

4. PREPARARSI PER LE EMERGENZE  ( conoscere vie di fuga e locazione 
di attrezzature di sicurezza)



Identificazione del rischio 

Biologico*

Rischio* 
Pericolosità materiali utilizzati
Pericolosità attrezzature
Affollamento, ristrettezza dello spazio
Addestramento del personale 

Chimico*

Contatto con animali e/o prodotti di o. animale
Attività nei servizi sanitari, compresi unità di 
isolamento e sale autoptiche
Attività nei laboratori 

*Fonte legislativa: D.lgs 626/94
e D. lgs 81/2008 Da radiazioni *



INFORTUNI, DATI RELATIVI A VETERINARI 2001- 2010 ( FONTE: INAIL)





NUMERO DI PUBBLICAZIONI SUL TEMA  ANALIZZATE 



1

• Lavoro con grossi animali (cavalli, bovini) 
• Morsi, graffi

• Problemi muscoloscheletrici ( più dei dentisti!) 
(Posture varie, legate anche ad apparecchi portatili)

• Incidenti stradali

TRAUMI/FERITE 



2

• Apparecchi possono essere portatili  

• Problema della contenzione degli animali 

RADIAZIONI



3

• Macelli, impianti di trasformazione, ecc

• Perdita di udito? 

RUMORI



4

• Laboratori

• Uso di antiparassitari, pesticidi, ecc

• Gas anestetici

SOSTANZE CHIMICHE



5

• Virus influenzali, Rabbia, carbonchio, brucellosi, 
Febbre Q, Leptospirosi, tubercolosi ecc. 

• Contatto con animali
• Contatto con alimenti
• Malattie da vettori 

ZOONOSI 



6

• Addetti agli stabulari 
• Contatto con animali
• Allergia a guanti monouso in lattice  

ALLERGIE



7

• Mancato riconoscimento della professione
• Stress fisico che diventa psicologico
• Lunghi turni di lavoro 
• Disagio legato a pratiche mediche ( es: eutanasia) 

devo	
qualcosa?	re

Mi	chiama	
il	dottore?	

re

PROBLEMI PSICOLOGICI 



E infine:
Rassegna 
cinematografica 
presso la Mediateca 
Regionale Pugliese 


